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Il libro. Presentato
a Vittoria un volume
di immagini inedite

DANIELA CITINO

C’è sempre una Sicilia di bel-
lezza, d’arte e natura, che
non ti aspetti e che, tu ‘turi -

sta’ non hai ancora scoperto e ciò ac-
cade semplicemente, perché nessu-
no te ne ha ancora parlato. Nessuno
ha, almeno sino adesso, messo in luce
la bellezza di queste piccole città sici-
liane, non ancora contaminate e “vio -
lentate” da infime speculazioni edili-
zie, la cui identità culturale, ambien-
tale e monumentale, fortunatamente
si è nel tempo preservata. E accade
così che questi luoghi urbani, inca-
stonati in paesaggi naturali mozza-
fiato, non essendo ancora conosciuti,
rimangono fuori dai classici circuiti
turistici rimanendo, purtroppo, pri-
vati del suo incredibile e fecondissi-
mo indotto economico.

Del resto, ammettiamolo pure, non
tutti i borghi siciliani hanno avuto la
fortuna di incontrare sulla loro rotta
gli “occhi” incantati di Alberto Sironi,
regista della famosissima fiction tele-
visiva dedicata al commissario Mon-
talbano, che, innamorato perso di
questa zona della Sicilia, eleggendola
a set cinematografico della serie, ha
consacrato Punta Secca a fenomeno
turistico della costa ragusana portan-
dosi dietro, inglobandolo nel circuito
anche la città di Scicli e il suo già miti-
co barocco. Tuttavia due siciliani, Fa-
brizio Ferreri e Emiliano Messina con
il supporto di Margherita Riggio, han-
no cercato di correggerne la “man -
canza” della conoscenza realizzando
il libro fotografico “Borghi di Sicilia.
Atmosfere, cultura, arte e natura di
58 luoghi di straordinaria bellezza”
che, edito da Dario Flaccovio Editore,
sabato scorso è stato presentato a Pa-
lazzo Iacono a Vittoria, step del pro-
getto “Facciamola bella” promosso
dall’associazione “Trasversale Sicu-
la”. “Il volume nasce dall’ambizione
di certificare l’esistenza di una Sicilia
ai più sconosciuta. Trama territoriale
minuta che brilla per risorse artisti-
che, architettoniche, paesaggistiche
e culturali, eppure poco nota al fore-
stiero e spesso anche all’abitante lo-
cale colto da quella tipica cecità che
colpisce inesorabilmente tutto ciò
che si ha davanti agli occhi”spiega Fa-
brizio Ferreri raccontando di quando
insieme al coautore, Emiliano Messi-
na, si sono messi a girare in lungo e in
largo la Sicilia scoprendo di quando
l’immagine di questa terra fosse stata
rappresenta in maniera stereotipata

UNA DELLE FOTO DEL LIBRO «BORGHI DI SICILIA. ATMOSFERE, CULTURA, ARTE E NATURA DI 58 LUOGHI DI STRAORDINARIA BELLEZZA»

L’arte e la bellezza
nella Sicilia
dei piccoli borghi

L’INCONTRO. Due siciliani, Fabrizio Ferreri e Emiliano Messina (nella foto
durante la presentazione) con il supporto di Margherita Riggio, hanno rea-
lizzato il libro fotografico «Borghi di Sicilia. Atmosfere, cultura, arte e natura
di 58 luoghi di straordinaria bellezza»” che, edito da Dario Flaccovio Editore,
sabato scorso è stato presentato a Palazzo Iacono a Vittoria, step del pro-
getto «Facciamola bella» promosso dall’associazione «Trasversale Sicula»

IL LIBRO DI FRONTERRÉ AMBIENTATO A POZZALLO

Un intenso intreccio amoroso
nasce e cresce all’ombra della Torre
MODICA. Una storia di amore intenso e vibrante
che ha come sfondo la città di Pozzallo. Si tratta
di “Splendida chimera”, il romanzo dello scrit-
tore pozzallese Pietro Fronterrè, che è stato
presentato per il 14° appuntamento del “sabato
letterario” del Caffè Quasimodo di Modica, al
palazzo della Cultura, nell’ambito della stagio-
ne culturale 2018-2019 promossa dal circolo
culturale modicano. La serata, che è stata coor-
dinata da Antonella Monaca, ha visto un inter-
vento della poetessa e scrittrice Grazia Dor-
miente, mentre Domenico Pisana, presidente
del Caffè Letterario Quasimodo, ha conversato
con l’autore sul romanzo; presenti anche Fran-
ca Cavallo e Silvana Blandino, componenti del
Caffè Quasimodo, che hanno magistralmente
letto alcuni brani tratti dal romanzo.

“Questo secondo romanzo di Pietro Fronterrè
- sottolinea Domenico Pisana - è un testo ricco
di sentimento, dove i vari personaggi della nar-
razione si stagliano all’interno di luoghi, scena-
ri e paesaggi che esaltano la città d’origine del-
l’autore, Pozzallo; città dalla quale si eleva qua-
si un inno all’amore nelle sue forme e sfaccetta-

ture: dall’amore per la terra natia all’amore per
le proprie radici, all’amore che non ha età e che
capace di trasformare la vita. Il tutto espresso
dall’autore con un linguaggio immediato, col-
loquiale e disvelativo, che affascina il lettore”.

Grazia Dormiente ha analizzato con consueta
critica acuta e puntuale, la narrazione dell'au-
tore, centrata sui luoghi e sulla città di Pozzallo,
sul rapporto di continuità tra il primo romanzo
di Fronterrè, "Canto Breve" che porta all'essere
il valore delle radici, e il secondo romanzo, dove
il sentimento dell'amore non conosce età. L’au-
tore ha quindi spiegato l’ambientazione del ro-
manzo, il filo comune delle varie storie affettive
dei personaggi, Hanna Stroenberg e Nino Ar-
menia: “Un sogno, una splendida chimera che
si realizza. Hanna e Nino si rivedono e scoprono
d'amarsi, sullo sfondo di un paese torrido e san-
guigno, come i sentimenti che vi scaturiscono.
Pozzallo sembra fatta per innamorarsi”.

Pietro Fronterrè’, nato a Pozzallo, risiede ad
Alessandria, dove svolge l’attività di commer-
cialista.

S. C.

Grazia Dormiente
e Pietro Fronterré
durante la
presentazione del
libro «Splendida
chimera»

e soprattutto “piatta” tradendone co-
sì proprio quel suo volto più vero, po-
liedrico e multiforme, nascosto nelle
sue piccole e inesplorate zone di
montagna, collinari e costiere.

“La Sicilia infatti ci è apparsa in-
chiodata a un volto parziale, irrigidita
dal ripetersi degli stessi racconti e
delle stesse esperienze. Così abbiamo
sbandato allontanandoci volutamen-
te dai percorsi abituali, rinunciando
alle certezze e alle rassicurazioni del-
le traiettorie consolidate in cerca di
spiragli e di fessure che rigenerassero
l’emozione autentica della scoperta”
aggiunge Ferreri così spiegando co-
me è avvenuto l’incontro con i 58 bor-
ghi siciliani che vi sono “raccontati”
nel libro. Un incontro avvenuto in
modo anche difficile, ammette l’au -
tore, spiegando che per raggiungere i
borghi bisogna lasciare alle spalle
tutto ciò che è turisticamente sconta-
to a cominciare dalle prime difficoltà
di tipo logistico. E non solo. Infatti,
per Ferreri, “mettersi per borghi” non
significa solo dovere utilizzare come
mezzo di trasporto unicamente la
propria automobile e percorrere
strade provinciali, a tratti anche dis-
sestate, significa sopratutto aprirsi a
una dimensione quasi di “avventura”
contrassegnata dall’imprevedibile e
dall’inaspettato. E proprio per que-
sto, secondo gli autori del libro, il
viaggio risulterà ancora più coinvol-
gente : al visitatore si aprirà un mon-
do di odori, sapori, colori non solo ri-
conducibili all’arte e alla gastrono-
mia dei luoghi ma sostanzialmente
alla comunità che vive nel borgo. “
Volutamente il libro è stato concepito
come progetto corale e collettivo con
il coinvolgimento delle diverse co-
munità locali dei borghi selezionati”
aggiunge Ferreri precisando di avere
voluto suggerire al futuro visitatore
dei borghi il “genius loci”. “Avremo -
prosegue l’autore - raggiunto il no-
stro scopo se il lettore non solo si sco-
prirà informato ma anche incuriosito
e emozionato”. Un’anima dei luoghi
che Ferreri, ricercatore universitario,
insieme a Messina fotografo e video-
maker, continuerà a cercare ancora e
magari, questa volta, scegliendo un
altro sguardo sulla Sicilia.

“Durante la presentazione del li-
bro, Ferreri ha comunicato che sta
realizzando un altro progetto edito-
riale nel quale potrebbe essere inclu-
sa la città di Vittoria” annota Peppe
De Caro che insieme a Tano Melfi, co-
stituisce l’anima della Trasversale Si-
cula la cui associazione con il patroci-
nio del comune di Vittoria sta portan-
do avanti il progetto “Facciamola bel-
la”.

Ebrei, Perlasca
secondo il figlio
MODICA. 5218. E’ il numero di vite
umane che salvò Giorgio Perlasca
nel 1944. Un eroe umile che da so-
lo è riuscito a cambiare il corso
della storia per molti ebrei. Il fi-
glio, Franco Perlasca, viaggia oggi
di scuola in scuola per l’Italia, rac-
contando le vicissitudini del pa-
dre e, soprattutto, perché quelle
pagine tragiche di storia non siano
dimenticate dalle giovani genera-
zioni. Oggi e domani il figlio di Per-
lasca sarà a Modica per incontrare
gli studenti. Giorgio Perlasca, fin-
gendosi ambasciatore di Spagna,
salvò migliaia di ebrei ungheresi
dalla deportazione. Nel 1989 è
stato ascritto fra i Giusti tra le na-
zioni a Gerusalemme, in Israele.
Nel 1944 Giorgio Perlasca è un
commerciante padovano, fascista,
che si trova in Ungheria. Salva
5218 ebrei. Riesce comunque a
tornare in Italia, dall’amata mo-

glie Nerina ma tace, non racconta
nemmeno a lei di essersi spacciato
per ambasciatore spagnolo a Bu-
dapest, rilasciando migliaia di sal-
vacondotti affinché quelle perso-
ne restassero nelle «case protette»
e non fossero deportate ad Au-
schwitz. Alla fine degli anni Ottan-
ta, alcune donne sopravvissute e
una coppia, i coniugi Lang, lo rin-
tracciano e la verità viene riporta-
ta alla luce del sole e Perlasca rico-
nosciuto come eroe, dalla sua fa-
miglia e dal mondo intero.

“La storia, maestra di vita: l’e-
sempio di Giorgio Perlasca” è il te-
ma degli incontri che avranno luo-
go, oggi , presso l’aula magna del-
l’istituto Archimede e domani al-
l’auditorium “Pietro Floridia”. Al-
l’incontro saranno presenti il sin-
daco, Ignazio Abbate, e l’assessore
alla cultura, Maria Monisteri.

S. C.

«Crisci ranni»
l’antico rito
scalda i cuori
dei bambini
SILVIA CREPALDI

«S e abbiamo un cuore
grande renderemo gran-
de anche la nostra città.

Che è già grande e bella, ma ha sem-
pre bisogno di essere ampliata dal-
le nostre relazioni di amicizia e ac-
coglienza reciproca». È stato don
Rosario Gisana, vescovo di Piazza
Armerina, ma originario di Modica,
a presiedere l'antico rito di Crisci
ranni che si è rinnovato sabato, alle
18 in punto, in piazza Matteotti, al
suono delle campane di Modica
bassa e, da quest'anno, anche di
Modica alta, perché è un momento
che coinvolge l'intera città. Ai tan-
tissimi bambini che gremivano la
piazza, don Rosario ha parlato dei
sogni, che è il tema scelto quest'an-
no per Crisci ranni.

«Nei momenti bui, il Signore ci
dona dei sogni che colorano la no-
stra vita. A voi bambini dico, faccia-
mo sognare anche i nostri genitori:
la loro vita sarà più bella e ricca di
tanto amore». E un altro invito a
tutti, ad avere la «capacità di non
giudicare nessuno. Tutto parte dal
cuore: se ho un cuore grande allora
verranno fuori tante cose belle; se
uno ha un cuore grande, il flusso
dell’amore è come un grande fiume
che riesce a rendere fertile tutto».

Il sindaco, Ignazio Abbate, ha
ringraziato il cantiere educativo
Crisci ranni, che anima questo mo-
mento, e con esso tutte le attività
della Caritas. Ha ribadito l'impor-
tanza di vivere quei «principi di ci-
viltà e accoglienza che oggi vengo-
no messi in dubbio, sforzandoci di
sostenerli».

Il direttore della Caritas diocesa-
na, Maurilio Assenza, ha ripreso
questo aspetto, quello cioè di «ren-
dere domestica la città. Un impe-
gno che prendiamo in piazza Mat-
teotti, partendo quindi da una sto-
ria di resistenza, con l'attenzione ai
valori dalla famiglia, dell'acco-
glienza». Il pensiero è andato ai mi-
granti che vengono respinti, e poi
un «applauso a papa Francesco che
ci ricorda che l'accoglienza è uma-
na. Chi è fuori dall'accoglienza non
può entrare in chiesa». Un ricordo
anche agli amici de L'Aquila, con
cui c'è un lungo legame profondo.
«Gli amici aquilani – ha detto As-
senza – ci ricordano che la vera ri-
costruzione parte dal 'noi'. Se o-
gnuno mette il cemento della fidu-

cia, della concordia, non escluden-
do mai nessuno, allora si ricostrui-
sce. Da questa piazza dedicata a un
martire, diciamo: mai razzismo,
mai fascismo, ma sempre solida-
rietà, nessuno escluso, perché il
cuore non lo permette».

Prima del suono delle campane,
Cristian Modica ha letto alcuni dei
sogni che i ragazzi delle scuole
hanno scritto in palline da ping-
pong: salvare la natura, trovare la
felicità sempre, andare al conser-
vatorio, fare qualcosa per cambiare
il mondo, essere felice, imparare a
sognare, potere avere persone im-
portanti nel nostro cammino, sen-
tirmi realizzato, avere una famiglia

unita, ricevere affetto... amare ve-
ramente. Bellissimi pensieri che i
ragazzi hanno espresso nel corso
del cammino di preparazione al ri-
to.

E sul palco, la compagnia 'Piccolo
palcoscenico', ha concluso la favola
'Il custode dei sogni', che ha accom-
pagnato i bambini in questa bella
avventura verso Crisci ranni. Alle
18 in punto, al suono delle campa-
ne, è esplosa la gioia della festa, con
i genitori che hanno alzato al cielo i
loro figli, in segno di benedizione e
di impegno a prendere sul serio il
futuro delle nuove generazioni.

Una bella risposta dal territorio è
venuta, grazie all'impegno di Avi-
med, a sostegno del cantiere edu-
cativo Crisci ranni.

UN MOMENTO DI «CRISCI RANNI»

Il vescovo Gisana
«Questa città ha bisogno
di essere ampliata dalle
nostre relazioni di
amicizia e accoglienza»
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MODICA. L’incontro in centro storico

Ferreri: «Raccontiamo una trama territoriale
poco nota al forestiero e spesso anche ai locali»
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